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Anche questa volta scene di panico nell'albergo in preda al fuoco presso Bolzano 

Chi si è gettato dalle finestre 
salvo sui grandi mucchi di neve 
Poteva essere una nuova tragedia di più vaste proporzioni • Le fiamme all'alba - Delle due vittime una sola identificata con 
certezza: è la segretaria del «Perla» una ragazza di diciannove anni - Centoventi le persone ospitate nell'esercizio 
«Saltavano giù bambini, uomini nudi, persone anziane» hanno raccontato i soccorritori - Le condizioni dei nove feriti 

CORVARA (Bolzano) — La facciala dell'albergo « La Perla » distrutto da un Incendio 

Le indagini sulla tragedia di S. Maria Maggiore 

L'OMBRA DELLA MAFIA 
SUL ROGO DELL'HOTEL? 

Si fa strada l'ipotesi di lotte tra bande interessate ad accaparrarsi i turisti 
Nuovo sopralluogo dei vigili del fuoco nell'albergo devastato dalle fiamme 

Dal nostro inviato 
S. MARIA MAGGIORE, 1. 
L'ombra sinistra della ma

fia grava sul quindici morti 
di Santa Maria Maggiore. In 
questo senso le indagini sul 
rogo dell'albergo « Excelslor » 
pare siano giunte a un punto 
cruciale. Anche se gli inqui
renti si mantengono sotto il 
velo del vago silenzio uffi
ciale, qualcosa si sta muoven
do lentamente ma decisamen
te verso una direzione ben 
precisa, lungo una pista che 
dalla Val Vlgezzo, passando 
attraverso la Svizzera, porta 
direttamente al cuore della 
Francia, a Parigi, dove ha 
sedo l'agenzia turistica « Mer 
et solell » che si occupava 
del turisti d'oltralpe tragica
mente periti nell'Immenso 
forno crematorio in cui, nel 
giro di pochi minuti, si è 
trasformato l'Hotel Excelslor. 

L'ipotesi della guerra tra 
agenzie turistiche si va fa
cendo ormai sempre più con
sistente e gli stessi Inquirenti 
sembrano ormai impegnati a 
seguire con particolare atten
zione questa pista partendo 
dall'Ipotesi che il rogo del-
l'« Excelslor » sia l'ultimo at
to, di una falda di tipo ma
fioso per assicurarsi il con
trollo di una parte consisten
te del notevolissimo flusso tu
ristico che ogni anno sosta 
In Val Vlgezzo ed in partico
lare a Santa Maria Maggiore. 

Sembra tra l'altro che l'a
genzia « Mer et soleil » appar
tenga ad una famiglia di ori
gine siciliana. 1 D'Anna, tra
sferitasi anni fa In Francia 
con pochi soldi ma molte spe
ranze. Speranze che in un 
tempo relativamente breve si 
sono realizzate al punto che 
ora t D'Anna posseggono lu.v 
auosl villaggi turistici In Si
cilia e in Corsica ed hanno 
Ingenti interessi, sempre in 
campo turistico, anche in 
Val d'Aosta. 

Se a tutto ciò si aggiunge 
il sospetto, che l'agenzia non 
fosse In regola con le norme 
che redolano l'attività in que
sto campo ed agisse al di fuo
ri della ìcglif, il quadro della 
vicenda assume tinte assai 
oscure. 

Anche l'amm.nlstratore del
la « Mer et soleil » li ragio
niere Stefano Bnllstrerl (in
terrogalo ter: d.il colonnello 
d<n CC Patui , mn-isto pure 
lui ferito nell'incendio, e di 
origini siciliane. 

Su un altro dettagl.o s'ap
punta la curlooiti degli inqui
renti a proposito della versio
n i dat* dal BaUstrerì tene 

si trova ricoverato all'ospeda
le di Domodossola) circa l'in
cidente che gli ha procurato 
la frattura dì una gamba. Il 
ragioniere sostiene di essere 
stato colpito da una valigia 
gettata dal plani superiori del
l'albergo in fiamme: la vio
lenza del colpo avrebbe pro
vocato la frattura. 

Sembra però che gli inqui
renti nutrano qualche dubbio 
sulla possibilità che un og
getto lanciato dall'alto, che 
cade quindi lungo una diret
trice rigorosamente verticale, 
riesca a colpire un arto infe
riore risparmiando testa, spal
le e braccia. 

A ciò va aggiunto che il 
Balistrerl e stato trovato a 
terra proprio sotto la finestra 
della cucina dell'« Excelslor « 
che, per un guasto alla mani
glia, non poteva essere chiusa 
completamente e attraverso la 
quale l'incendiario può essere 
penetrato nell'albergo eclis
sandosi poi sempre per quel
la via ad opera compiuta. 

Gli Inquirenti hanno anche 
interrogato a lungo Bruno 
Aceti. Il giovane che per pri
mo ha soccorso 1! rag, Bnll
strerl: e ciò suona ulteriore 
conferma dell'interesse con 
cui ci si sta occupando di lui. 

Siciliano ò anche l'amico di 
Anita Hofer, la gerente del
l'albergo « Sporting » anch'es
so andato a fuoco un mese fa 
In circostanze identiche a quel
le in cui è bruciato l'« Excel
slor ». A questo proposito c'è 

da segnalare un'altra circo
stanza che, qualora dovesse 
trovare riscontro nella realtà, 
spiegherebbe molte cose. Pare 
infatti che i turisti lr.mce.sl 
che avrebbero dovuto soggior
nare allo «Sporting» vi fos
sero stati Indirizzati non dal
la « Mer et solell » bensì da 
un'altra agenzia, anch'essa si
culo-francese, che è l'« Enter
prise », In aperta concorrenza 
con la prima. Questo partico
lare che riferiamo per dovere 
di cronaca non è però stato 
confermato dagli inquirenti. 

Certo, l'origine di gran par
te del protagonisti di questa 
oscura storia, può non avere 
nulla a che vedere col tragico 
rogo dell'« Excelslor ». Ma è 
comunque un fatto che gli in
quirenti seguano con partico
lare attenzione In pista della 
falda tra cosche. 

Oggi pomeriggio è stato com-
j piuto un ulteriore sopraluogo 

nell'albergo. Gli esperti del 
vigili del fuoco hanno prov
veduto ad effettuare nume
rose prove di combus t i c i sul
la moquette della Itali da dove 
si è sviluppato l'Incendio. Sul 
posto era presente anche 11 

| dott, Montesano, capo della 
Crimlnalpo! per 11 Piemonte. 
Anche Montesano ha conlor-
mato che tutte le ipotesi sono 
al vaglio degli inquirenti ma 
che viene data Importanza 
particolare a quella della lot
ta tra agenzie turistiche con
correnti. 

Elio Spada 

Penne sempre in subbuglio 

Prosegue ma senza esito 
la caccia al tredicista 

• L'ACH'ILA. 1. 
Cìh schei'/i ti'.ich/ion.iU per il pr.mo aprilo hanno l'atto al lungare 

ieri l 'elenco dello persone indicate come probabili vincitori degli 
870 milioni al totocalcio. In realtà la caccia all 'anonimo «tredici
sta *> continua ad esseri ' senza esito. 

A Penne, il p.ccolo centro abruzzese a quaranta chilometri da 
Pescara dove e stata registrat i la ecce/mn.ile v a i a t a , c'è gran con
fusione. Nel bar di Antonio Lllleratoro. il titolare della ricevitoria 
su;x'i' fortunata, il via vai di curiosi, gan'iiaiisti e persino turisti 
giunti JK'I" l'occ.isiune, è continuo. 

Olire ai tre i n l e n n u n dell 'ospedale civile, dati w r vincitori 
ieri sera, si addita ogvti anche il fratello di un sacerdote. Ma sono 
ipotesi puve di elementi di quale! e coi is^ten/a. Non v a d.nienti-
c i to , oltretutto, elle la schedala e >tala yiuea'a sabato mattina 
scorsa, giorno di mercato. Potl'eblx' dunque essere una [lersona di 
pa.sngctui il v incitine. 

Chiunque s.a — dicono a Penne - - 1 lei-inaato ni limi u-ai se la 
ride tranquillamente: il suo nome fin'-,,-, unii si saura mai t ranne 
il direttore della banca in cui ha depositato il tagliando degli 870 
milioni. 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 1 

Un tragico incendio ha devastato, questa mattina verso 
le 5, l'albergo « La Perla » a Corvara di Badia. Nel rogo 
hanno perso la vita due persone: Doris Uebcrbacher, segre
taria dell'albergo, e un'altra persona, che dovrebbe essere 
Fini Reiner, l'altra segretaria dell'albergo, che doveva sosti 
tuire Doris. 1 l'enti sono nove di cui uno gravo, E' stato 
trasportato all'ospedale di 
Bressanone da un elicottero 
dei carabinieri. Il fuoco, se- ! ' 
concio le ipotesi dei tecnici, 
deve essere scoppiato in uno 
dei piani superiori dell'edi- ! 
ficio. In un primo tempo si | 
era pensato che le fiamme I 
l'ossero partite dallo scanti- i 
nato e fossero state provoca
te dal cattivo funzionamento 
dell'impianto di riscaldamen
to, Nell'albergo, al momento 
della sciagura, trovavano 
ospitalità, compreso il per
sonale di servizio, oltre 120 
persone, dal che si può fa
cilmente capire che il bilan
cio della tragedia avrebbe 
potuto essere ben più grave. 
I,e fiamme hanno infatti sor
preso tutti nel sonno. 

Scene eli panico incredibili 
si sono avute quando il fuo
co aveva avvolto il quarto 
piano e il sottotetto del Perla. 
Un barista, un cameriere e 
altri due giovani del perso
nale dell'albergo, che erano 
alloggiati appunto nel sotto
tetto sono stati svegliati dal 
fumo densissimo: hanno, ten
tato di aprire le porte per 
guadagnare l'uscita attraver
so le scale, ma le fiamme 
avevano ormai avvolto tutto 
il piano sottostante. Non ri
maneva altro che gettarsi dal
la finestra. I quattro non han
no esitato e si sono letteral
mente tuffati sulla spessa col
tre di neve elle ha salvalo lo
ro la vita. Uno di essi, per 
cercare di rallentare la cadu
ta, si è aggrappato al ferro 
di un'insegna tagliandosi i 
tendini di una mano. 

Ma non solo negli ultimi 
piani il panico si è impadro
nito degli ospiti dell'albergo. 
« Cadevano dalle finestre co
me paracadutisti da un ae
reo — ha detto un sottuffi
ciale degli alpini — e salta
vano giù donne con bambini 
in braccio, uomini nudi, per
sone anziane che non riusci
vano poi a risollevarsi. 

Drammatiche anche le pri
me testimonianze dei soprav
vissuti: «Sono riuscita a rag
giungere mio figlio clic stava 
in una stanza diversa dalla 
nostra, sempre sullo stesso 
piano, attraverso il balcone. 

L'ho gettato giù dalla fi
nestra avvolto in una co
perta. Poi io e mio manto 
l'abbiamo seguito attraverso 
la stessa via ». E' il raccon
to dei coniugi Gerhard e Wal-
traud Nicke che stavano al se
condo piano con il loro fi
gliolo eli 11 anni. 

L'incendio, come abbiamo 
detto, ò stato violentissimo, e 
ha trovato facile esca nelle 
strutture stesse dell'edificio, 
quasi interamente di legno. 

Le fiamme, ne] breve vol
gere di pochi minuti, si so
no propagate in t"tte le dire
zioni. I primi soccorsi sono 
giunti quando l'albergo era 
già completamente preda del 
fuoco. L'allarme era stato 
dato da un ospite del Perla. 

Un maresciallo degli alpi
ni, uno dei primi ad accor
rere sul posto, ha detto di 
aver portato a mano, insieme 
ai vigili del fuoco di Corva-
ra, una manichetta ad acqua 
perché la camionetta dei vi
gili non era in grado di muo
versi. In seguito, giungevano 
i vigili del fuoco di tutti i 
contri della Alta Val Badia, 
oltre a numerosi carabinieri 
e a gruppi di civili volontari. 

Tutte queste forze, oltre ad 
aver prestato i primi soccor
si e ad essersi impegnate nel
le operazioni di spegnimento 
delle fiamme, stanno ancora 
cercando tra le rovine fuman
ti se vi siano altri corpi car
bonizzati. 

Sembra per ora difficile 
l'identificazione della secon
da vittima dell'incendio, il 
corpo è stato infatti comple
tamente carbonizzato, tanto 
da non potersi neppure sta
bilire se si tratti di un uomo 
o una donna. 

L'unico sistema per arriva
re all'identificazione ''arò 
quello di attendere die gli 
ospiti dell'albergo salvatisi si 
presentino tutti all'azienda eli 
soggiorno di Corvara, dove 
sono stati convocati. 

All'identificazione della se
gretaria dell'albergo si è 
giunti attraverso la testimo
nianza del fidanzato. 

1 danni sono ingenti, valu
tabili attuino a un miliardo 
e mezzo di lire. Nel pomerig
gio, sul posto della sciagura. 
si è recato il pretore di Bru 
nico, dottor Bisitmano, cui 
spetterà il compito ci; con
durre l'inchiesta che è stata 
aperta per accertare le cau
se dell incendio 

MILANO Il luogo della sciagura: Ira I calcinacci del co rnicione crollato i corpi , copert i , dei due edili mort i 

Agghiacciante « omicidio bianco » a Milana 

Due edili schiacciati sotto una tettoia 
L'impresario ricercato dalla polizia 

Una morte orrenda: la tettoia era costruita con vecchi mattoni, sabbia e poca calce - Uno dei 
due montava una grondaia, l'altro usciva dagli uffici - Una tragedia per poche lire di risparmio 

PALERMO 
ferina Arta 
l 'arresto 

La giovane Ca
le al momento del-

Delitto d'onore (lavanti al « tribunale di famiglia » 

Ha ucciso a Palermo 
il cugino-fidanzato 

che non la voleva più 
PALERMO, 1 

Non co l'In fatta ad essere una Franca Vichi, né a superare 
secolari tabu che ruotane intorno ad un oscura ni isuco e malinteso 
senso dell'" onore », l<i radazza palermitana ventunenne Caterina 
Artalc che la sera del lunedi di Pasqua, nel corso di un « ragio
namento » tra famiglio, ha freddato a colpi di pistola il cugmo-
fidan/ato clic si rifiutava di sposarla. Kppuro, il caso di Tronca 
Viola, la radazza di Alcamo che alla fine dc^li ami: '00 scacciò 
sdegnosamente e dign Uosa mente ogni compromesso-sanatoria nei 
confronti del suo rapitore (che invece di sposarla, finì in car
cero per undici anni per sequestro di persona), sembrava aver 
improntato ad un clima nuovo tutte le antiche questioni riguardanti 
le rituali « fughe d'amore v, con pronto e successiva riparazione 
matrimoniale. Il che ssgniiicava: poi, una più matura coscienza 
in direzione di una reale emancipazione femmmi-e. Caterina Artalc 
ha fatto un salto indietro di qufllcno secolo. 

La giovane e Mario Artale (di 23 anni) — figli di fratelli — 
si erano dati appuntamento ieri sera, con 1 repellivi genitori, m 
casrf di un anziano zio: il «tribunale di famigli » awebbe dovuto 
giudicare il comportamento dei due fidanzali e stabilire ehi a\cssc 
torto e chi ragione. > Qualunque discorso antipatico faremo — 
aveva detto il padrone di c«sa — non dimenticale che nello nostre 
vene scorre lo stesso sangue ». 

L'invito, quasi una premonizione, nascondeva cudentementc una 
grossa apprensione. Da qualche giorno, fra i due cugini era 
stato rotto ogni rapporto. Caterina e Mario. « promessi •> fin -dalla 
nascila, erano infatti reduci dalla tradizionale « fuga d'amore >; 
ma il « volo * — nel corso del quale Mario aveva scoperto amara
mente che la cugina non era affatto «/.libata*, come lui credeva 
— aveva segnato la fine del lunifo fidanzamento. Da qui, appunto, 
la * riunione » di famiglia. 

Questa si è aperta con le parole di Mario Artale rivolte alla 
eug.na: «Vuoi ripetere a tutti che cosa mi hai detto quando siamo 
andati via. quella sera? ». La ragazza ha dapprima taciuto: poi. 
quando ha visto che 1 suoi genitori accusavano il nipote di \olersi 
rimangiare la parola data, ha ammesso: * Mano ha ragione. La 
venta ve la racconto io. Non e slato lui il pruno •*. Quindi, è 
uscita di scatto dalla stanza ed è tornala di li a poco tenendo la 
mano destra dietro la schiena. Ha sorpreso il fidanzato die le 
voltava le spalle e gli ha sparato a bruciapelo. 

Dopo un primo attimo di sbigottimento, Ì convenuti si sono 
lasciati addirittura andare ad una zuffa generalo ed i genitori 
di Mano Artale. morente, sono stati aggrediti e picchiati. Alla 
fine, il padre del giovane è riuscito a soccorrere :1 figlio, che si 
era accasciato sul pavimento. Lo ultime parole di Mano Artalc, 
durante il tragitto in ospedale, sono state: «Papà, hai visto che 
avevo ragione *. Poi, mentre il medico di guardia all'ospedale 
Villa Sofia tentava di somministrargli dei cardiotonici per soste
nere il cuore, è morto. 

Caterina Arta'e ò stata associata a! carcere femminile delle 
Benedettine. Pare certo che abbia sottratto la p.stoln. ma calibro 
0.35. al padre Mariano Artale, che la dct^ne\ a illegalmente. I 
carabinieri lo denunceranno m g.ornata por J! possesso abusno 
dell'arma. 

Imponente cerimonia ad Alcamo 

100 corone al funerale 
del boss Vincenzo Rimi 

800 « illustri » personaggi hanno seguito il feretro mescolati ad un centinaio 
di agenti e carabinieri in borghese • Presenti anche i due figli Filippo e Natale 

g. f. f. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

Il «Gotha della malia» .si 
e dato convegno, questa mat
tina, ne.la clttod.nu tramano-
te di Alcamo, la patria di 
,idon» V.ncetvo Rum — il 
temibile bos.s .siciliano mor
to d: vecchiaia tre g.orn: la 
al .soggiorno coatto di Car
bonai — per partec.purc ad 
un s.nnolarissimo corteo lu-
ncbi'c che si è snodato per , r e 

quarti d'ora per le v:c del 
centro. 

GÌ. Iniluenlì ^am.ci» di 
don Vincenzo erano giunti 
In auto <A-.i ogni parte della 
provincia di Trapani, da Pa
lermo e da Agrigento. Il fi
glio maggiore del capomalla 
e .suo braccio dentro. Filippo, 
era arrivato ad Alcamo sotto 
.scorta la .sera prima, g.ov.m 
do.il d: uno .speciale «per
messo» della magist rntura, la 
quale gli ha accordato, in 
occasione del'a morte del pa
dre, una deroga al soggiorno 
obbligato che dvt d.ccl anni 
egl. .sconta ncll'isoletta sarda 
dell'Asinara. 

Presente al funerale era pu
ro l'altro Tiglio de. capoma-

I i;a, 11 ragioniere Natale Ri-
j mi. L'orma, famoso ex d.pcn-
I dente della Regione Lazio ha 

seguito la .salma che alcuni 
amici del defunto hanno ìs-
.saio sulle loro spalle, accan
to alia vedova di don Vin
cenzo. Anche Natale Rimi ha 
beneficiato In questa occa
sione di un «permesso straor
dinario» per allontanarsi per 
dieci >;iorn. dal comune lom
bardo di Zeme Lomell.na do
ve era stato assegnato al con
fino per la vicenda del suo 
traslerimento negli unici ro
mani. 

Del funerale di don Vin
cenzo Rimi (cento corone dì 

1 1 lori in magcìoran/.a nnoni 
I me, presentì 800 tra, 1 più 
| Illustri personaggi delle co-
I sene della Sicilia occidentale 
1 e qualche centinaio di agenti 
1 e carabinieri in borghese) 

non rimane purtroppo alcu- ! 
na documentazione iotogra-
Lea. 

E' stata la .stessa famiglia I 
Rimi a voler er.gcre un .m-
penetrabile muro di r.scrbo 
attorno alla cerimonia. 

Filippo Rimi ìn persona 
aveva ch.esto ieri sera al co-

i mandante o>l carabinieri di 

Impedire la presenza di mi
litari In divisa al funerale ed ' 
e stato accontentato. Dei fo- , 
tografi e del giornalisti si so- | 
no occupati invece, questa ! 
mattina, alcuni «picciotti», 1 
quali con minacce ed intani- i 
dazioni d'ogni genere hanno 
«convinto» . reporter.s a te '< 
nere in tasca 1 loro blocchi- ' 
notes e le macchine lotogra- I 
fiche. Di conseguenza non ' 
una loto ì' stata scattala du- [ 
rar.te il lungo corteo, dlser- l 
tato dalla popolatone, ne du- i 
rante 11 servizio lunebre of- i 
ficiato dal parroco monsignor 
Baldas^are Bambina nella ' 
chiesa dì S Anna. ' 

Al terni me del l'opera/ ione, 
nel corso della quale il sa- I 
cerdote ha accuiatorncntc [ 
evita to d 1 formu!a re a ppre/ 
/.amenti sui «meriti» dell'ex 
ergastolano, accanito insieme 
al figlio F.llppo dì aver co
mandato ben due e.socu/.'oni 
dì classico stampo malioso, 
la salma è ..tata tumulata 
nel grande mausoleo clic la 
I a m. g 11 a Rimi ha 1 a t ' o co-
struire nel t.m.tero di Al
camo. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Due lavoratori edili sono 
morti orrendamente schiaccia 
ti sotto li peso di una tet
toia .n viale delie Rimem
branze d: Greco, alla perife
ria di Milano L'ennesimo, 
terribile amie.dio bianco e I 
st*Uo caudato senza ombra di | 
dubbio dal modo crlm.nalc 
con cui la tettola era stata ' 
costruita per risparmiare pò- I 
che migliaia di lire. Il pro
prietario dell'azienda sub.to ' 
dopo la tragedia si è dato , 
alla fujjii ed è ricercato da | 
polizia e carabln.eri. 

Il crollo è avvenuto rt'.le 
11.13 ìn via delle Rimembrali- ' 
/e di Greco alla periferia di ] 
Miglio, poco dietro la linea I 
ferroviaria che dalla stazione • 
eentrale ratrciunge appunto ' 
la stazione d. Greco. Qui ha [ 
sede la a Restauri edili», di l 

proprietà di Ubaldo Faldi. 41 ' 
anni. ab.tante nello -stesso ; 
stabile con la famìglia. 

Ieri matina sotto la tettoia 
ds recente costruzione stava 
lavorando su un'Impalcatura 
per montare una gronda.a li ' 
giovane operaio Franco Zica- t 
rolli di 23 anni, originario di 
San Pietro in Cremano ,n 
prov.ncia di Cosenza e dft tre 1 
mesi residente presso il cugi- , 
no Antonio in via Benvcnu- t 
to 3 a Milano. j 

Altri due dipendenti d^lla 
ditta, Mario Distìnto e Giù 
seppe Bonfante, lavoravano | 
all'interno: per una tragica 
coincidenza, poi un quarto la- ; 
voratore, Antonio Ipsaro dì I 
59 anni, originario di Cnpri • 
Leone in provincia di Mcs*-"- ' 
na ed abitante con la famì
glia in via Leoncava'.lo 6 a 
Milano era andato nella se
de della ditta, da cui era as
sente da giorni per malattia, 
a ritirare la colomba p isqua-
le e a salutare i compagni 

Proprio mentre l'Ipsaro 
stava uscendo dagu uffici con i 
la colomba In mano e s*ava I 
dirigendosi verso l'impalcatu- ! 
ra p^r salutare il giovane I 
compagno di lavoro, la pcsan- i 
te tettola e crollata rba l t an 
dosi letteralmente ir. testa ai 
due. 

Antonio Ipsaro t> stato com
pletamente sommerso dalle 
macerie ed e morto immedia-
tamentc, orrendamente ma
ciullato, con lo sterno spap
polato e le i^ambe disartico
late. Il covane Franco Zica-
rolli invece e stato gettato a 
terra, e dal cumulo di macc- j 
rie emergeva la sua testa. i 

Il giovane non e morto sul ' 
colpo, e al primi soccorritori i 
si è presentato 3'orrendo spet- i 
tacolo del ragazzo che grida- | 
va di.sperat amente per U do- j 
loro. Appena è stato estrado ! 
dalle macerie però Franco Zi- i 
carelli è morto. 

Sul posto sono subito oc- j 
corsi decine, centinaia d: la
voratori e di cittadini della , 
zona; subito dopo 1 vigili del ' 
fuoco, gli agenti del commis- ! 
sanato di zona mudati dal , 
dott. Rosati, i carnbm.erl ed j 
11 sostituto Procuratore della ' 
Repubblica dott Allonso Mar- > 
rn. Un lavoratore ed,l<* di un \ 
cantiere della zona ha roo , 
colto da terra pe/zi della tet
toia e sfaldandola tra le ma
ni si e messo a piangere ed a 
imprecare. « Qaesto non è ce
mento — ha cridato ni pre
senti — questa è sabbia. Per 
risparmiare qualche mi^lin.o 
di l.re questi assassini hanno 
uccido due lavorator. -\ 

Li drammaticità della sce
na, l'orrore e l'indigna/ione 
dei presenti e aumenta',* an 
COIM quando, poco dopo .1 
crollo, ? arr.vato :n uà del 
le Rimembranze di Greco, il 
figlio d. Anton.o Ip.saro, Do
menico di 2',i anni II Lrio\.\-
ne. alla v.sla delle mocer.e 
o del corpo orrendamen^ 
mnciullnto del padre, e stato 
colto da una crisi di pianto 
e di d.spera/ione ed è stato 
portato via da^li anenti e d.i 
un parente 

Le prime indaum! hanno 
messo in Ime M d i n am : ca 
della traeed.a e le sue cin
se, insieme alle j-iav ,-^.mo 
responsabilità del Kaldl, eh*1 

le h i pratuamenle conier-
mate dando.--, sub to alla ftr-M. 

Tempo la la '(Umberto Fal-
di >- ave'. \ dei .so di costrui
re utia t'Mto a a protezione 
del miro este-no e avc\a co
minciato ì lavori, adrì'r.ttu-
"a senza nemmeno ch'Odor'' 
la 1 een? \ «'d'ii'.a n'X'ess.iria 
in questi L\us. La tetto.t* e 

stata costruita con mattoni 
vecchi, con sabb.a e poca 
calce f per di più non è 
stata nemmeno ancorata al 
muro. In pratica, questa tet
toia lanM 70 centimetri e lun* 
ba 3-1 metri oiw semplicemen
te appoggiata al muro. Un» 
quindicina di *iiorn: fa . so
stegni alla tettoia erano sta
li tolti e ieri Franco Z:cavel
li aveva avuto :1 comp.to di 
instnllaro la grondaia sul!» 
tettoia 

Per qu<v,Ut crm.nale sene 
di « risparmi >> la tetto,a non 
ha retto più ed ha ucciso 1 
due operai. Anton.o Ipsaro 
era sposato con Rosa Palesi 
di 54 anni, ed aveva Ire fi
gli. Domenico d: 23 Am^.. 
falegname, Salvatore di 26 
pòrt .oro e Carmela di 29 un
ni. 

Franco Zicarolli, Invece, era 
giunto a Milano solo dfl tre 
mesi In cerca di lavoro dal
la provincia di Cosenza. 

Giorgio Oldrini 

Prorottala 

l'inchiesta 

sulla CIA 
MOW YOHK. ] 

Il p : \ -u lcnte K'ud ha autoriz
zato la « ioni missione Roike-
ieP< r i a pro.ungare di due 
mes l'in chiesi a sulle a t ln ita 
illegali di s'ionjggH) poLtu o 
interno s.olte dalla •* Central 
Inle! Imeni e A Jone \ (01 V . La 
conimi^.one a\ lebbc dm ulo 
concludere i -̂uoi !a\or. \encrdl 
s torso. ma la slc-^a dei ulc\ a 
a1! ' inanimita di chiedere a Ford 
ancora p.u tempo, essi ndo^i. 
a iiuan'iii pare, ampliato .1 suo 
raggio d'azione. 

.Vimini Lindo ai gie-nalMi Ifl 
di e l i one di 1 i apo della Cas^i 
Biania , il \ K e piesidenlc N » 
von l lo ikele ' ler li t dichiarato 
tra l'alt: n clic i l,i\ ori pio-
icdo.'io beli" e la Hata Lnale 
sarà n-pel la ia Xllua^iu me, 
ha aggiunto ROIIM-H-IIC i\ i.i ceni-
m i l i o n e sta •audwiudn » ali uni 
aspetti ide i r . i t tmià della CTA> 
pino ih ran ed ew-ntualmento il
legali >. 

Nonostante il U i e p u r u l e n t e 
abbia ^mentito le \ I U I s-oi nndo 
cui Foni a\ renile allo ste^v» 
tempo autorizzato la commis to-
ne ad "K lude'v nel suo manda

to ani IH le a t t u i l a f e s t e r n e » 
e quindi legali, della CI \ . fon
ti mollo \ : c n e alla commissione 
'lamio lutto eap.re che l'organi
smo si occuperà anelli' della 
contio\ei^a questiono dei *• com
plotti ••' po'* l ' ini ISIOPC ih capi 
di s'alo o di gmernu e s ' e n 

Conio noto gli atl'iali i rune 
gli e \ d'i'imnli del! t CI \ han
no ammesso, eli essi-ie stati n\ 
un rt ilio d1 ale HIT complotti. 

Seiordo rt centi n \ ola.- <wf 
g jor ruhs tkhe , inoltre il servirlo 
si-greto l ' S \ c r e b b e sUiio di
ret tamente min.oMo in ' a h epi
sodi, di cui. si d u e . l 'at tuale 
capo della CIA. W Iham Colby, 
a\ rebbe dato ampie spjega7ion! 
al presidente Ford. 

li bombardiere 

Angelo Angeli 

verrà estradato ? 
ATENE. 1 

La pr.it.cj, di estradi/ one 
in l'alia a carico del «bom
bardiere nero » Angelo An
geli e stata avv.ata ili gior
nata con una richiesta 1 or
male presentata dalla magi
stratura italiana a quo. la 
ellenka, allineile lo stato di 
fermo m cu- sj trova :1 neo-
iasrisM, \ cn JH Trasformato 
,n si.ito di arresto 

I-i poli/ a errot\\ ha s\olto 
ie"i icoeripment. s.i Anjoh, 
il q la a' al nr mi n'a d<"*l h r-
mr, avvenuto ^u v /naia/io
ne dell'Interpol /.ili ma. ha 
presentato In! si documenti 
intestali a Moro Morosinl, 
d: 21 anni, nato ti Milane. 
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